Cominciò a lavare i piedi dei discepoli
Giovedì 5 APRILE (Gv 13,1-15)

Nel Cenacolo Gesù rivela ai suoi discepoli la sua verità più profonda, più santa, più divina, più umana. Ci dice qual è la verità di Dio e dell’uomo: questa verità ha un solo nome: amore fino alla fine, senza mai stancarsi, mai abbattersi, mai venire meno, nella perseveranza che mai si arrende, mai retrocede, neanche dinanzi alla morte di croce.

L’amore sino alla fine di Gesù non è però un amore dall’alto verso il basso. È invece dal basso verso l’alto. Gesù prende il posto dell’ultimo nella scala sociale del tempo e come ultimo ama. Come ultimo pone tutti gli altri sopra di sé e lì serve lavandoli con il suo sangue e nutrendoli con la sua carne, espiando il loro peccato e redimendo la loro pena, pagando per loro con la sua stessa vita.

Quanto Gesù fa nel cenacolo è solo segno, profezia di ciò che farà sulla croce. Lì prendere il posto dell’umanità peccatrice, si lascerà crocifiggere in vece sua, pagherà per essa ogni debito, si sottoporrà da innocente alla sua morte per avvolgerla al terzo giorno con la sua gloriosa risurrezione. San Pietro quando comprenderà ciò che Gesù sta facendo nel cenacolo, dirà: “Domestici, state sottomessi con profondo rispetto ai vostri padroni, non solo a quelli buoni e miti, ma anche a quelli prepotenti. Questa è grazia: subire afflizioni, soffrendo ingiustamente a causa della conoscenza di Dio; che gloria sarebbe, infatti, sopportare di essere percossi quando si è colpevoli? Ma se, facendo il bene, sopporterete con pazienza la sofferenza, ciò sarà gradito davanti a Dio. A questo infatti siete stati chiamati, perché anche Cristo patì per voi, lasciandovi un esempio, perché ne seguiate le orme: egli non commise peccato e non si trovò inganno sulla sua bocca; insultato, non rispondeva con insulti, maltrattato, non minacciava vendetta, ma si affidava a colui che giudica con giustizia. Egli portò i nostri peccati nel suo corpo sul legno della croce, perché, non vivendo più per il peccato, vivessimo per la giustizia; dalle sue piaghe siete stati guariti. Eravate erranti come pecore, ma ora siete stati ricondotti al pastore e custode delle vostre anime” (1Pt 2,18-25). Nel Cenacolo è il capovolgimento di tutto. Dio si fa servo. L’uomo è costituito Dio. 
Prima della festa di Pasqua Gesù, sapendo che era venuta la sua ora di passare da questo mondo al Padre, avendo amato i suoi che erano nel mondo, li amò fino alla fine. Durante la cena, quando il diavolo aveva già messo in cuore a Giuda, figlio di Simone Iscariota, di tradirlo, Gesù, sapendo che il Padre gli aveva dato tutto nelle mani e che era venuto da Dio e a Dio ritornava, si alzò da tavola, depose le vesti, prese un asciugamano e se lo cinse attorno alla vita. Poi versò dell’acqua nel catino e cominciò a lavare i piedi dei discepoli e ad asciugarli con l’asciugamano di cui si era cinto. Venne dunque da Simon Pietro e questi gli disse: «Signore, tu lavi i piedi a me?». Rispose Gesù: «Quello che io faccio, tu ora non lo capisci; lo capirai dopo». Gli disse Pietro: «Tu non mi laverai i piedi in eterno!». Gli rispose Gesù: «Se non ti laverò, non avrai parte con me». Gli disse Simon Pietro: «Signore, non solo i miei piedi, ma anche le mani e il capo!». Soggiunse Gesù: «Chi ha fatto il bagno, non ha bisogno di lavarsi se non i piedi ed è tutto puro; e voi siete puri, ma non tutti». Sapeva infatti chi lo tradiva; per questo disse: «Non tutti siete puri». Quando ebbe lavato loro i piedi, riprese le sue vesti, sedette di nuovo e disse loro: «Capite quello che ho fatto per voi? Voi mi chiamate il Maestro e il Signore, e dite bene, perché lo sono. Se dunque io, il Signore e il Maestro, ho lavato i piedi a voi, anche voi dovete lavare i piedi gli uni agli altri. Vi ho dato un esempio, infatti, perché anche voi facciate come io ho fatto a voi.

San Pietro oggi non comprende ciò che Gesù sta facendo. Non sa che il Signore sta scrivendo con questo gesto il suo testamento spirituale, la sua nuova alleanza, il suo nuovo patto con l’umanità. Da questo istante ogni signore della terra, vero o falso, dovrà farsi servo, chinarsi dinanzi ai suoi fratelli e lavare loro i piedi. Da questo servizio di amore che dura un’intera vita, viene riconosciuto chi è vero discepolo di Gesù.

Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, dateci la scienza del servizio. 
